
Racconto per il concorso  
 

Il nuovo mondo  
 

Di Amalia Tartaglia  
 

Amalia presente: Oh Signore!  
 
Amalia futuro: Oh MacBook max pro 3907!  
A .F.- Mi hai spaventata! Finalmente sei 
arrivata!  
 
A.P.- E tu chi saresti?! Poi come ho fatto ad 
arrivare quì?  
  
A.F.- Io sono te, ma tra mille anni, infatti siamo 
nel 3021! Il nostro attuale governo ci ha 
assegnato un progetto: far venire i “noi” del 
passato a raccontarci come si viveva. 
La popolazione si è molto instupidita con la 
tecnologia; Non si cucina più. I negozi sono 
tutti chiusi. Sai, non si fanno nemmeno più le 
guerre: tutti i conflitti internazionali sono 
online su Fortnite, Crash Royale… Non si esce 



più: né in auto, né in moto, né in treno, 
nemmeno in aereo…  
 
A.P.- Menomale, almeno in questo ce l’abbiamo 
fatta siamo finalmente diventati green! Con 
cosa si esce adesso? Con biciclette, skateboard, 
monopattini, si cammina… Che bello!  
 
A.F.- Ma no, assolutamente no, non si fa più 
nessun passo!  
 
A.P.- Mamma mia ma è terribile!  
 
A.F.- Per questo vi abbiamo fatti venire…  
Per il progetto ci hanno scritto varie domande, 
di cui dobbiamo sceglierne solo una. Quella 
che ho scelto è: com’era la scuola ai tuoi tempi?  
 
A.P.- Beh quella dei miei tempi è complicata da 
descrivere. Ce ne erano due tipi: quella in 
presenza fatta di aule, banchi, sedie, 
professori, libri cartacei, quaderni.  
I professori assegnavano compiti, 
correggevano verifiche, spiegavano, 
interrogavano … 



Poi invece, con il Covid-19,  arrivò la così detta 
Dad, cioè la Didattica a distanza, che era fatta 
di professori che spiegavano, libri, quaderni, 
verifiche, interrogazioni… Penserai adesso che 
siano la stessa identica cosa, ma invece no… 
era tutto virtuale, tutto attraverso uno 
schermo…  
All’inizio c’era un po’ di disorganizzazione 
generale, non tutti erano dotati di dispositivi 
aggiornati, né di case con il WI-FI, per questo 
la Didattica A Distanza iniziò all’incirca 1 o 2 
mesi dopo l’inizio della prima quarantena.  
Poi dopo all’incirca un anno dall’inizio di 
questa situazione, le cose peggiorarono: i 
compiti, le verifiche e le interrogazioni  erano 
triplicati.  
Invece parlami della tua scuola sono curiosa.  
 
A.F.- Anche la mia scuola è fatta di aule, banchi, 
sedie, professori…  
 
 
A.P.- Ma che strano… Me la immaginavo 
completamente diversa dalla mia, non so, più 
moderna, più tecnologica…  



 
A.F.- Infatti non  mi hai fatto finire la frase! È 
tutto un ologramma! Possiamo seguire le 
lezioni quando e dove vogliamo! Soprattutto 
perché c’è il WI-FI gratis ovunque! E se non 
abbiamo capito una spiegazione, possiamo 
risentirla svariate volte!  
 
A.P.- Ma è pazzesco!  
Posso farti una domanda: ma il Covid- 19 si è 
estinto?  
 
A.F.- Chi?  
 
A.P.- Ma che strano! Io pensavo venisse scritto 
nei libri di storia, assieme ai nomi delle 
vittime, dei medici, delle forze armate, dei 
volontari…  
 
A.F.- Libri? Adesso lo cerco: “ Complesso di fogli 
della stessa misura, stampati o manoscritti, e 
cuciti insieme così da formare un volume, 
fornito di copertina o rilegato.” Che oggetto 
inutile!  
 



A.P.- Non è assolutamente vero! Nei libri 
c’erano scritte tantissime cose interessanti!  
Ce n’erano di tantissimi generi: Narrativa, 
Fantasy, Gialli, Biografie e Autobiografie, 
Romanzi storici, Thriller, Azione, Romanzi 
rosa, Comici …  
 
A.F.- Prima mi parlavi di un certo Covid 19… 
Ma cos’era?  
 
A.P.- Il Covid 19 più semplicemente 
“Coronavirus” era un virus, che non abbiamo 
ancora sconfitto e che purtroppo mi aspetta 
ancora nel passato. 
Ci ha costretti tutti nelle case, a fare 
quarantene interminabili, a non poter più 
uscire, ad indossare sempre mascherine, a 
rispettare il distanziamento sociale, a non 
poterci nemmeno più abbracciare… È nata 
proprio per questo motivo la Didattica a 
distanza.   
 
A.F.- Dev’essere stato molto difficile… La 
buona notizia è che sicuramente lo 



sconfiggerete, infatti io non ne conoscevo 
nemmeno l’esistenza!   
Grazie per aver risposto alla domanda, spero 
che questo progetto del Governo aiuti davvero 
il futuro.  
 
A.P.- Posso chiederti una cosa: ma chi c’è 
adesso al Governo?  
 
A.F.- Che sciocca che sono, non te l’ho detto. C’è 
la Apple!  
 
A.P.- Non ci credo!!!  


